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Il governo non tiene alcun conto dell'esistenza di quasi un milione e 
mezzo di imprese * A colloquio con Tognoni sul prossimo congresso Cna 

ROMA — Chi lo considera 
economia sommersa, chi 
solo ed esclusivamente fon
te di « lavoro nero » ; chi 
addirittura un retaggio del 
passato che verrà spazzato 
via dalla nuova tecnologia 
industriale; chi, infine, lo 
crede . solo quell'esoso 
idraulico o quel patetico 
ultimo ciabattino sotto ca
sa. Ma l'artigianato è qual
cosa di assai diverso da tut
to ciò. E', intanto, una 
grossa fetta della nostra 
economia che in soldoni si
gnifica quasi : un milione 
e mezzo di imprese con 3 
milioni e mezzo di addetti 
(con un incremento • nel 
decennio 70-80 di 500.000 
unità pari a quasi 50,000 
ogni anno) e che concorre 
alla formazione del 20 per 
cento • del. reddito lordo 
del nostro Paese. 

e Altro che l'artista die
tro la sua bottega a bat
tere 11 ferro — ci dice Mau
ro Tognonì. segretario del
la Confederazione nazio
nale artigiani (CNA) che 
rappresenta oltre 250.000 
aziende in tutta Italia —. 
Siamo anche questo, ma 
slamo presenti pure In tut
ti 1 settori della economia, 
dal turismo alla metalmec
canica, dall'industria di 
precisione alle costruzioni, 
dai servizi per la cura del
la persona alla fitta rete 
delle imprese di trasporto 
su gomma (i'80% del tra
sporto merci viene effet
tuato su autocarri e il 
97% delle imprese sono ar
tigiane) >. -. •-'•• 

Un settore in espansio
ne, quindi, ma che comin
cia-a risentire degli effet
ti disastrosi del processo 
inflattivo galoppante • nel 
nostro Paese e delle « gra
vi misure del governo (co
me tiene a sottolineare TO' 
gnohi) che favoriscono so
lamente il' rallentamento 
delle attività grazie al de
naro alle stelle e alla cre
scente difficoltà a ottenere 
crediti dalle banche ». . ; --

Sul problema del ereditò, 
difatti, sia la CNA che le 
altre organizzazioni del set
tore stanno svolgendo una 
azione unitaria per tentare. 
di sbloccare le difficoltà di 
accesso ed in particotar 
modo per adeguare ai tem

pi il fondo di: dotazione 
dell'Artigiancassa, che og
gi dispone solo di 120 mi
liardi e 360 in conto inte
resse, considerati unanime
mente insufficienti per 
una realistica politica cre
ditizia. • v :r 

« A che servono, quindi, 
queste misure del governo 
di stampò^ ?llbe ristlco", di 
"crescita zero" . ed in so
stanza punitive per la pic
cola impresa — denuncia 
il segretario della CNA — 
se tutta l'economìa non vie
ne pensata come un tutt* 
uno e programmata? Mai-
grado contraddizioni e al

cuni limiti siamo d'accordo 
con U Fiaho triennale del 
ministro La Malfa e ci 
stiamo battendo perché 

: non rimanga solo stilla car
ta e che, anzi, le quattro 
confederazioni • - artigiane 
siano consultate prima che 
11 testo venga discusso e 
approvato in Parlaménto* • 

;>ìiai la politicajdel gpyernov 
sembra" andare; invéce^ 
cóntro. queste indicazioni, 
seppur minime, di pro
grammazione >-. :•' 

E, difatti, la volontà di 
decurtare di 5.000 miliardi 
la spesa pubblica con un 
taglio netto di 1J500 miliar

di alla. finanza locale è 
un sintomo di come la ma
novra anti-inflazionistica 
sia divergente dai proble
mi reali. Sarebbe come di
re: siccome l'artigianato e 
la piccola impresa « tira
no » allora creiamo le peg
giori premésse per: un loro 
sviluppo con l'irrigidimen
to dei già esigui bilanci 
delle Regioni e dei Comu
ni. ••-. • ••.;•.---1- v ; " •;, 

« Veniamo considerati — 
continua Mauro , Togno-
ni — come imprenditori 
di serie B. Un esemplo? 
Non siamo considerati nel
le statistiche delllstat. Noi 
ci occupiamo solo delle im
prese con oltre venti dipen
denti, ci è stato detto. E, 
difatti, quasi tutti 1 dati 
sulla nostra categoria so
no frutto di una ricerca 
della nostra confederazió
ne attraverso le sue strut
ture o desunte dalie iscri
zioni all'Albo artigiano o 
dai dati •< presi alllnps o 
all'Inam». . • •• . • -.. v 

Ma quale sarà U volto 
deU'artiaiano del decennio 
80, quale sarà il suo ruolo 
nella attività produttiva e 
per prima cosa che propo
ne la CNA per superare la 
crisi? . ..-. 
: « Purtroppo dovremo di
re di nuovo molte, cose 
già dette in questi anni — 
sottolinea Tognoni —. Al 
nostro dodicesimo con
gresso che si terrà' a Ro
ma dal 9 ai 13 maggio a** 
fronferemo ancora 11 gran
de tema della programma
zione econòmica. Ma illu
streremo . nello. specifico 
anche un progetto di qua
lificazione dell'artigianato. 
Come? Intanto chiedendo 
una diversa politica econo
mica e poi.ammodernando 
le nostre strutture con una 
adeguata informazione tec
nologica e con; un neces
sario affinamento- della 
professionalità per^ elevare 
là prò3uttlyità; inedia défle 

1 imprese e superare il-diva* 
rio tra le importazioni e le 
esportazioni. E11 nostro con
vegno economico del lu
glio scorso ci nà cònfer: 

mato che tutto ciò è pos
sibile farlo». ^ .••'•;• 

Renzo Santelli 

Migliaia di contadini il 27 a Roma 

per i 
La manifestazione preceduta da incontri coi cittadini nei mercati rionali della ca
pitale - «Necessari atti di buon-governo», dice Ognibene della Cónfcoltivatori 

ROMA — « Vogliamo realiz
zare un'iniziativa che non si 
rinchiude nel settorialismo, 
che in qualche misura sia, 
anche spettacolo in modo da 
favorire l'incontro e il dialo-
«0 a tu per tu, sulle cose, tra 
i produttori agrìcoli e la gen
te della città ». Renato Ogni
bene. vicepresidente della 
Cónfcoltivatori, parla della 
grande assemblea contadina 
che si svolgerà il 27 aprile a 
Roma e della serie di mani

festazioni che la precederan
no. n 22. 23 e 24 aprile i 
frequentatori abituali del 
mercato all'ingrosso sulla via 
Ostiense e di alcuni mercati 
rionali troveranno qualcosa 
di molto insolito: trattori e 
carri, complessi folcloristici. 
orchestrine campagnole, cori. 
e gruppi di coltivatori im
pegnati nel volantkiaggio.il 
25 aprile, ali* vigilia della 
manifestazione e centrale». 
verrà allestita una ; mostra 
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IDEA DEL ROMAN» 
ITALIANO FRA ' 
OTTOCÈNTO E 
NOVECENTO 
Le radici deus nostra 
narrativa. 
Con un eseitipio di 
lettura critica: Svevo 
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240 pagine, 4500 Gre 
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ultimi volumi pubblicati: 

LA SESSUALITÀ 
FEMMINILE 
il complesso di Edipo 
«dalla parte delle 
bambine» nel saggiò di 
un autorevole analista. 
lacaniano. 
176 pagine, 4000 fini 

Lanfranco Binai • 
Giovanni Pinna-
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. Storia e funzioni di una 
macchina culturale dal 
cinquecento a oggi ' : 

280 pagine, 5000 Un» , 

LA MENZOGNA 
DEL ROMANZO 
Che cos'è il romanzo, 
Com'è costruito un 
romanzo. 
Chi parla dal romanzo. 
232 pagina. 4000 ira } 
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sull'ambiente, sui - problemi 
delle zone terremotate, e i 
romani sì imbatteranno, nel 
more della loro città, in un 
recinto con pecore, capre, vi
telli. 

ci/intento — dice Ognibene 
— * di parlare col cittadino. 
informarlo su come stanno le 
cose In agricoUura. spiegargli 
come e perché quel che al 
contadino viene pagato dieci 
arriva.nei negozi e sulle ban
carelle a prezzi quattro-cin
que volte superiori- Andremo 
ai giornali e alla RAI-T.V 
driedereino <H incontrare le 
forze pòtiUcbe e gli uomini 
di - governo »., 

L'agrìcoltuTa. dunque, come 
«problema dì tutti ». Come 
grande questione nazionale. E 
l'obiettivo è esplicito nello 
slogan che farà da titolo « al
la giornata del 27 aprile »: 
« difesa del reddito dei colti
vatori e tutela del consuma
tore ». La « vertenza Europa > 
e la "protesta delle campagne 
per l'allargarsi della forbice 
tra.' costi e prezzi • e per i 
contraccolpi della politica e-
conomica - nazionale . hanno 
determinato una certa ripre
sa • «fi attenzione attorno ai 
problemi dell'agricoltura. O-
ra. afferma il dirigente della 
Cónfcoltivatori, si tratta di 
fare un passo avanti, di tra
durre l'attenzione di una più 
diffusa consapevolezza della 
necessità di una svolta di atti 
concreti di buon governo. -
" ' I nodi da sciogliere sono 
parecchi. La «vertenza Euro
pa » non è affatto chiusa: c'è 
stato un aumento dei prezzi 
m sede comunitaria fin né-
«ti. per l'Italia, attorno al 15 
oer ' cento) che consente ai 
oroduttori agricoli un parzia
le rfccpero sull'inflazione ma 
retta il pesantissimo handi
cap ideila tassa di correspon
sabilità per tutta una serie di 
oomparli. Un esempio solo: 
fn baiai * a". questo •• assordo 
meccanismo di, penalizzazio-

ne. il bieticoltóre calabrese 
verrà tassato per sostenere i 
produttori francese e tedesco 
che operano in condizioni 
dieci volte migliori sia dal 
ounto di vista agro-ambienta
le che delle strutture. .E* 
questo il riequilibrio che si 
attendeva? E su onesta stra
da che fine farà la riforma 
della politica agricoli comu
ne? • *,:*.. 

Aggiunge Ognibene: «La 
boccata d'ossigeno dell'au
mento dei prezzi, che riguar
da solo le produzioni garanti
te, rischia di consumarsi;io 
un batter d'occhio. Se Don. si 
fa una politica decisa e coe
rente di lotta alTinflazieoe. 
fra sei mesi saremo daccapo. 
E questo significa che .biso
gna allargare e qualificare 
l'apparato - produttivo del 
nostro paese, nel quale fl si
stema agro-industriale ha .un 
ruolo fondamentale. Significa, 
inoltre, che all'interno « del 
piano triennale deve trovare 
posto il piano agricolo-aJi-
mentare. col quale soltanto è 
possibile dare un contributo 
per arginare £ fenomeno w-
flattivo». 

Si vuole andare in questa 
direzione? La- e centralità» 
dell'agricoltura verrà davvero 
affermata con scelte operati
ve? 1 segnali che giungono 
non sono certo dei più inco
raggianti: «Nonostante gU 
impegni della legge ''quadri-
fogno'*, l'agricoltura ba rice
vuto pochissimi soldi, e tolto 
fa temere che le cose fini
ranno alio stesso modo pei 
ovante riguarda i fondi as
segnati al settore primario 
con la legge finanziaria. Se 
non si avviano davvero la 
propvmmaziooc e il decen
tramento dei potori, non si 
estera un ragno ' dal buco. 
Ecco tosa chiedono i coltiva
tori, è per" onesto : che 
ranno a Roma». . 
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PROVA E VINCI 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNADELLE NUOVE 127. 

COMPRA E VINCI 

"ì 

'• *• • SL^-T-.1" "':--" V"J - TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 
SAR/C ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 

UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA 
' i . -' 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE RAT. 
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risparmio e sicurezza 
i vanno 

Per eonsuman»meno 
- Una situazione Che si ripete infinite volte ogni giorno: un semaforo 
rosso protegge un attraversamento pedonale. L'auto che vediamo in 
primo piano, anziché rallentare gradualmente, prosegue a grande 
velocita: dunque sarà costretta a frenare bruscamente. Quali 
saranno le conseguenze? Inutile spreco di benzina, di gomme e di 
freni Nel «ferma e vai» urbano, invece, una guida intelligente e 
conaapeyole smorza ie variazioni di velocità, sdrammatizza gli 
rrconvenienri dei tràffico, dà sicurezza ai pedoni, ai ciclisti e ai 
actornotoristf, elimina U rischio di tamponamenti e riduce i consumi 

Per consumare meno occorre:'-'•:." 
. -procedere, per quanto possibile, di moto uniforme 
^ -utilizzare il motore a velocità di rotazione non elevata 
-decelerare in tempo e progreservamerite, sollevando : 
: completamente il piede dall'acceleratore 
-non dare piccoli colpi all'acceleratore in attesa del «via» 
-non esibirsi in partenze fulminanti, perfettamente inutili e 
: rivelatrici di temperamento infantile 
-restare In fila, resistendo alla tentazione di sorpassare, 

nell'illusoria convinzione di arrivare prima. 
Sii obiettivo e...rifiettl, 
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